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Norme sullordinamento del Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Presso al Ministero dei trasporti e dolila 
aviazione civile è istituita una Direzione ge
nerale per il coordinamento tra i settori 
delle ferrovie dello Stato, della motorizza
zione civile e dei trasporti in concessione e 
dell’aviazione civile. Tale Direzione è de
nominata: « Direzione generale del coordi
namento e degli affari generali ».
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L'Ispettorato generale della motorizzazio
ne civile e dei trasporti in concessione e 
l’Ispettorato generale 'dell'aviazione civile 
assumono la denominazione, rispettivamen
te, di Direzione generale della motorizzazio
ne civile e dei trasporti in concessione e di 
Direzione generale dell’aviazione civile.

Gli Ispettorati compartimentali della mo
torizzazione civile e dei trasporti in conces
sione assumono la denominazione di Dire
zioni compartimentali della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione.

Le due Sezioni distaccate di Perugia e di 
Potenza di detto Ispettorato generale, previ
ste dall'articolo 8 del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 557, assumono la denomi
nazione, rispettivamente, di Direzioni com
partimentali della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione per l'Umbria e la 
Basilicata.

Alle dipendenze e nell’ambi to delle Dire
zioni compartimentali operano gli Uffici pro
vinciali già istituiti in via temporanea, ai 
sensi del citato articolo 8.

In seno alla Direzione generale dell’avia
zione civile è istituito il Servizio ideila navi
gazione aerea al quale è preposto un Diret
tore centrale.

Il numero dei Direttori centrali di cui alla 
tabella I annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 giugno 1964, n. 567, è 
elevato da 3 a 4.

Art. 2.

Fino a quando non saranno riorganizzati 
i ruoli organici del Ministero dei -trasporti e 
dell'aviazione civile è utilizzato, per l'esple
tamento dei compiti della Direzione generale 
del coordinamento e degli affari generali, 
personale delle altre due Direzioni generali, 
nonché dell’Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato. Tutto il personale conserva
lo stato giuridico e il trattamento economico 
delle amministrazioni idi provenienza.

In corrispondenza alla istituzione di un 
posto di Direttore generale peir la Direzione 
generale di cui al primo comma del prece
dente articolo e all’aumento dì un posto di 
Direttore centrale dei ruoli della Direzione
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generale dell'aviazione civile, la pianta orga
nica della qualifica di Direttore centrale di 
prima classe deU’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato è ridotta di due unità.

Il Direttore generale del coordinamento e 
degli affari generali fa parte dei Consigli di 
amministrazione dell'Azienda autonoma del
le ferrovie dello Stato, della Direzione gene
rale della motorizzazione civile e dei traspor
ti in concessione e della Direzione generale 
dell'aviazione civile.

Art. 3.

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione 
civile curerà l’elaborazione di un conto na
zionale dei trasporti nel quale siano conside
rate le spese che lo Stato, altri enti pubblici 
ed i privati sostengono per l'esercizio e per 
gli investimenti nei settori di competenza 
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione 
civile, sia globalmente sia per i singoli mez
zi, ai fini della determinazione delle diret
tive di politica dei trasporti e secondo le in
dicazioni del piano economico nazionale.


